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1. CHI SIAMO: UN PO’ DI STORIA 
Nel 1982 Nerino Cobianchi, capo del Gruppo Scout Cilavegna 1 e fondatore della nostra 
Associazione, con l’aiuto di giovani volenterosi, provvedeva alla raccolta di indumenti da 
destinare a persone bisognose del territorio o a enti caritativi. Personaggio dalla solida fede, 
durante un pellegrinaggio alla Madonna della Guardia di Genova, ebbe l’ispirazione di 
recuperare persone togliendole dall’indigenza e dalla strada. 
Per anni, il Sig. Nerino coltivò quel sogno nel cuore finché il 19 Marzo 1989 riuscì ad 
acquistare una vecchia casa colonica in Cilavegna, Vicolo Manzoni 1/3, e provvide alla 
ristrutturazione della stessa, quasi esclusivamente per opera di volontari, ricavandone in un 
primo tempo un ufficio, una cucina, un refettorio, una lavanderia e i servizi igienici. In un 
secondo tempo sul lato Nord venne ristrutturata la zona padronale, dalla quale furono ricavate 
ben sette stanze ed un appartamento. 
Il tutto costituisce la Casa d’Accoglienza dell’Associazione Pianzola Olivelli che, ancor prima di 
essere inaugurata, accolse per motivi di emergenza, il 15 Novembre 1992, ben ventidue 
profughi bosniaci, attuando un Progetto di Assistenza Umanitaria a favore delle popolazioni 
dell’Ex- Jugoslavia. 
L’inaugurazione ufficiale avvenne il 15 Maggio 1993. L’ultima famiglia bosniaca lasciò la Casa 
il 13 giugno 1996. 
Il 20 marzo dello stesso anno venne accolta presso la Casa una ragazza albanese, arrivata in 
Italia per cercare migliori condizioni di vita e finita, come tante, sulla strada. A questa prima 
ospite se ne aggiunsero altre. Per diversi anni infatti la Casa aprì le sue porte a numerose 
donne e ragazze provenienti dal mondo della prostituzione e le aiutò ad inserirsi gradualmente 
nella società e nel mondo del lavoro.  
Dal 2001 l’Associazione partecipa ai bandi emanato dal Dipartimento per le Pari Opportunità 
per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e 
grave sfruttamento, ora attraverso i Programmi di emersione e prima assistenza ex art. 13 
Legge 228/2003 e i Programmi di assistenza ed integrazione sociale ex art. 18 D.Lgs. 
286/1998. 
Tanti anni di assistenza hanno fatto sì che la nostra Associazione si sia ben inserita nel circuito 
degli enti che si occupano di questa problematica, della quale continua ad occuparsi. 
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2. LA SITUAZIONE ATTUALE  
La Casa di Accoglienza oggi è una struttura educativa che accoglie madri con bambine o 
donne in stato gestazionale, donne sole provenienti da diversi contesti di sfruttamento, 
violenza intra familiare, disagio socioeconomico ed abitativo, inviate dai Servizi Sociali dei 
Comuni di Residenza, dalle Forze dell’Ordine territoriali, dai Tribunali per i Minori.  
La Casa è localizzata all’interno di un nuovo edificio che comprende un ufficio, un locale 
studio/relax-tv, un refettorio, una cucina e una zona notte comprensiva di 2 nuclei composti 
ognuno da 2 stanze con relativo bagno comune.  
Poco distanti dalla struttura centrale di Prima Accoglienza, l’Associazione gestisce tre 
appartamenti (di cui uno bifamiliare) dedicati ai percorsi di Seconda Accoglienza o semi- 
autonomia dei nuclei madri- bambino. 
In alcuni casi gli appartamenti vengono anche utilizzati per accogliere temporaneamente nuclei 
familiari segnalati dai Servizi Sociali per disagio abitativo e sfratto esecutivo. 
 
 

3. L’UTENZA 
La Comunità nasce con l’intento di dare accoglienza a donne, donne con figli o in stato di 
gravidanza, di qualsiasi nazionalità, segnalate ed inviate dai Servizi Sociali Comunali, dalle 
Forze dell’Ordine, dai Tribunali per i Minori, che si trovano in condizioni di gravi difficoltà e 
svantaggio, conseguenti ad abbandono, maltrattamenti, abuso, sfruttamento, disagio abitativo, 
per offrire loro l’opportunità di individuare e realizzare un percorso psico-educativo rivolto 
all’elaborazione delle situazioni traumatiche vissute, all’emersione ed al sostegno delle 
capacità soggettive e genitoriali, alla graduale autonomia ed integrazione sociale attuata 
mediante reinserimento sul territorio. 
La finalità prioritaria è quella di offrire un’accoglienza tutelata, offrendo l’opportunità di 
realizzare percorsi di crescita e maturazione rivolti all’integrazione sociale ed all’autonomia. 
La Casa d’Accoglienza intende proporsi come una risposta qualificata di intervento all’interno 
della rete territoriale dei Servizi che operano a favore e tutela delle donne e dei loro figli che si 
trovano in situazioni di disagio. 
Gran parte dell’utenza è costituita da nuclei con minori allontanati da situazioni di grave 
disagio, per i quali è aperto un fascicolo presso il Tribunale per i Minorenni. 
Parte dell’utenza è costituita da donne che chiedono di avviare percorsi di fuga dallo 
sfruttamento e di uscire dal circuito della tratta facendo riferimento ai percorsi di integrazione 
sociale previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 286/98. 
 
Non vengono accolte donne con gravi patologie psichiatriche, con condotte di dipendenza 
(tossicodipendenza, alcolismo), in carico agli uffici di esecuzioni penale esterna o che devono 
scontare misura alternativa alla detenzione. 
 
La ricettività del servizio è pari a 10 posti letto nella Struttura di Prima Accoglienza e di 3 nuclei 
familiari negli appartamenti di Seconda Accoglienza. 
Si evidenzia che il ridotto numero di ospiti accolte garantisce alla Comunità una connotazione 
familiare, ed è coerente con un progetto di tutela che prevede interventi estremamente 
individualizzati e complessi. 
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La multi professionalità e le competenze dell’équipe psico-educativa rendono possibile 
l’accoglienza di donne e minori con pregresse situazioni di gravi maltrattamenti, sfruttamenti e 
abusi. 
 
 

4. GLI OPERATORI 
Presso la Struttura opera un’équipe multi professionale composta da un congruo numero di 
operatori con differenti qualifiche (Laurea in Scienze dell’Educazione, Tecniche dei Servizi 
Sociali, Laurea in Psicologia, OSS), una Coordinatrice (Laureata in Servizio Sociale e con 
qualifica di Educatore), una Psicologa ed una Responsabile Amministrativa. 
La Coordinatrice svolge funzioni di raccordo con gli Enti invianti ed i Servizi esterni, coordina 
l’équipe educativa, struttura e supervisiona i progetti educativi, organizza la quotidianità della 
Struttura, effettua colloqui con le ospiti, organizza e gestisce i turni del personale. 
L’équipe educativa elabora ed attua i Progetti Educativi Individuali di ogni singolo utente, e ne 
verifica periodicamente l’andamento. 
L’équipe si riunisce settimanalmente e segue un percorso di formazione permanente 
attraverso formazioni mensili interne, supervisione mensile, partecipazione a corsi di 
aggiornamento, convegni, giornate di studio. 
Vi sono poi dei volontari occasionali che si occupano di aspetti pratici quotidiani quali trasporti, 
accompagnamenti, assistenza scolastica, attività ricreative, mantenimento e ristrutturazione 
della Casa d’Accoglienza. 
La Struttura si avvale inoltre di consulenti legali che svolgono un lavoro di supporto rispetto alle 
problematiche giuridico- legali. 
Nella Comunità viene mantenuto un rapporto di costante confronto tra équipe, volontari ed 
ospiti per garantire al meglio le attività di tutela, analisi e cura. 
 
 

5. L’INSERIMENTO DELLE OSPITI 
Il percorso di inserimento delle ospiti e dei nuclei familiari avviene su segnalazione dei Servizi 
Sociali territoriali, delle Forze dell’Ordine dai Tribunali per i Minori. 
Il percorso inizia con l’invio di una relazione psico-sociale, seguita da un colloquio di 
presentazione del caso alla Coordinatrice della comunità da parte dell’Ente inviante, seguita 
poi da un colloquio della Coordinatrice con la donna ed i minori per la condivisione del 
regolamento e del progetto educativo da attuarsi, nonché per verificare l’eventuale disponibilità 
dell’utente di voler realmente avviare il percorso e comprenderne le motivazioni. 
La Coordinatrice e l’équipe educativa valutano la compatibilità di inserimento dell’utente e/o del 
nucleo familiare con le caratteristiche della comunità e del gruppo di donne e minori già 
presenti in Struttura, e definiscono la data d’ingresso, che viene poi comunicata agli invianti. 
L’ingresso avviene con un momento di presentazione della comunità, degli operatori, delle 
ospiti presenti e con l’espletamento delle pratiche burocratiche quali la sottoscrizione del 
regolamento e dell’autorizzazione al trattamento dei dati personali e sensibili. 
Durante la fase d’inserimento l’attenzione verso la donna ed il nucleo familiare accolti è rivolta 
a: raccogliere i dati anamnestici, la storia pregressa, le motivazioni che hanno portato 
all’apertura di un percorso comunitario, a far emergere i vissuti soggettivi; presentare ciò che 
avverrà nel periodo successivo all’inserimento, le possibili evoluzioni del percorso, effettuare 
approfondita osservazione multidisciplinare della situazione. 
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A conclusione del periodo di inserimento/osservazione di circa due mesi viene steso il Progetto 
Educativo Individualizzato. 
Documentazione di norma richiesta per l’inserimento: 

 Copia del Decreto del Tribunale per i Minorenni (se già emesso) o segnalazione alla 
Procura dello stesso Tribunale 

 Copia della denuncia/ querela sporta dalla donna (se esiste) 

 Documentazione sanitaria, scolastica e anagrafica 

 Relazione anamnestica del caso ed eventuali segnalazioni psicodiagnostiche 

 Impegno di spesa/ dichiarazione di presa in carico da parte dell’Ente inviante. 
 
 

6. OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ 

 La tutela della donna, della maternità, dei minori attraverso l’attività di accoglienza 
residenziale di donne in difficoltà, maggiorenni o prossime alla maggiore età, con 
particolare attenzione alle donne in stato di gravidanza 

 La protezione della donna e dei minori in caso di maltrattamenti, sfruttamento, 
trascuratezza, deprivazione socio-culturale (povertà relativa) e assenza di risorse 
(povertà estrema) 

 Verifica e supporto della capacità genitoriali, con invio di relazioni periodiche agli Enti 
invianti 

 Acquisizione di autonomia personale della donna e del nucleo familiare, attraverso 
l’acquisizione della consapevolezza del ruolo materno e l’educazione psico-affettiva. 
Questo presuppone che la donna in situazione di disagio sia subito considerata come 
soggetto competente e non come semplice inviato 

 Favorire lo sviluppo di capacità critica per una corretta ri-socializzazione in vista di una 
progettazione futura e del definitivo reinserimento sul territorio. 

 
 

7. L’INTERVENTO PSICO-EDUCATIVO 
La comunità costruita sul modello familiare è il contesto privilegiato per far affiorare la 
dimensione della quotidianità, aspetto fondamentale per un servizio di aiuto alla persona. 
Nell’Ente si parte proprio dalla quotidianità, come metodologia e strumento imprescindibile per 
ogni agire educativo. L’esperienza educativa del “qui e ora” della quotidianità è valorizzata 
attraverso: 

 La convivenza e la condivisione 

 La collaborazione ed il fare empatico 

 Abitudini e norme: trasmettere le norme rispettandole in prima persona 

 Accudimento dei bambini 

 Attività pratiche come laboratori linguistici, artistici, sostegno alla genitorialità, cucina, 
ecc. 

 Ove opportuno, stimolo alla persona a mantenere i rapporti con l’ambiente di 
provenienza e a cercare di utilizzare al meglio le risorse sociali e le reti relazionali in 
vista della dimissione e ri- socializzazione 

 L’offerta di colloqui psicologici individuali per la rielaborazione del vissuto ed il sostegno 
alla costruzione di un progetto per il futuro 
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 In caso di visite osservate e protette (per es. con il nucleo d’origine), l’offerta di un 
supporto per le relazioni e per superare eventuali conflitti che insorgono durante gli 
incontri, ed un assiduo lavoro di rete con il personale di Spazio Neutro (ove previsto ed 
attuato) 

 La possibilità di accudimento dei bimbi non inseriti presso scuole, istituti scolastici e nidi 
consente alle donne, quando opportuno, lo svolgimento di attività lavorative esterne. 
Inoltre la realtà locale è ritenuta uno strumento valido in una logica di interscambio con 
il territorio. 

 
 

8. I SERVIZI OFFERTI 

 Sostegno educativo e psicologico offerto dalle operatrici presenti 24h/24h, dalla 
Coordinatrice e dalla Psicologa, che svolgono colloqui individuali, osservazioni 
strutturate, e se richiesto dai Servizi osservazioni di incontri protetti tra i minori accolti 
ed il genitore non convivente 

 Sostegno familiare per garantire un supporto adeguato alla ricostruzione di un rapporto 
tra l’utente inserito nella Struttura ed i propri familiari 

 Sostegno scolastico: assistenza alle attività di studio in funzione dei programmi 
formativi individuali effettuata con docenti interni ed esterni, consulenza specialistica 
per l’elaborazione e l’individuazione dell’appropriato percorso scolastico (asilo nido, 
scuola per l’infanzia, corso di alfabetizzazione, licenza elementare e media, corsi 
professionalizzanti) 

 Orientamento professionale ed inserimento lavorativo: sostegno alla definizione di un 
percorso di ingresso nel mondo del lavoro 

 Sostegno legale: assistenza nelle pratiche di tipo legale grazie alla consulenza di studi 
legali con cui la Struttura collabora 

 Visite ed accertamenti sanitari: all’ingresso vengono effettuate visite ed accertamenti 
per indagare lo stato di salute degli ospiti, in seguito ai quali vengono effettuate visite 
specialistiche se prescritte, con invio ad ospedali, cliniche, centri privati accreditati 

 Attività ricreative interne: laboratori di teatralità, cucina, ballo, attività creative e manuali 
con creazione di oggetti messi in vendita, cineforum, gruppi di discussione, ecc. 

 Socializzazione e sport: partecipazione ad attività sportive ed iniziative aggregative del 
territorio (calcio, danza, scout, oratorio parrocchiale, catechismo, corsi di teatro, corsi di 
musica, ecc.) 

 Gite effettuate all’esterno della Struttura 

 Assistenza per l’espletamento di pratiche burocratiche e legali: iscrizione al SSN con 
attribuzione del medico/ pediatra di base; per le ospiti extracomunitarie espletamento 
delle pratiche per il rilascio di regolare permesso di soggiorno, di codice fiscale e 
tessera sanitaria 

 Supporto nella fase di inserimento in Seconda Accoglienza: l’équipe struttura un 
progetto specifico per ciascun nucleo che alloggia negli appartamenti esterni, che 
prevede una progressiva autonomia del nucleo. 
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9. VALUTAZIONE DELLA SODDISFAZIONE 
La Struttura propone e somministra ogni anno alle ospiti un Questionario di Valutazione, alla 
luce dell’importanza di offrire un servizio di sempre maggiore qualità e aderente il più 
possibile non solo alle indicazioni del Progetto Socio- Educativo attivo per le ospiti ed i figli 
minori, ma anche alle loro esigenze e caratteristiche personali e peculiari. 
Nel questionario viene richiesto di esprimere il proprio personale giudizio sul momento della 
presa in carico, sul servizio erogato (in termini di chiarezza nella comunicazione in fase di 
presentazione del Progetto, e di capacità e competenze del Personale operante, oltre che 
del proprio personale Progetto in essere), sul personale operante, sui risultati di volta in volta 
ottenuti, e sull’adeguatezza della Struttura stessa. 
Oltre a prevedere come indicatore una scala che va dall’insufficienza all’eccellenza, 
passando per gradi intermedi, viene poi lasciato uno spazio per osservazioni e note 
aggiuntive, a maggiore esplicazione dei giudizi precedentemente espressi. 
 
La stessa tipologia di Questionario di Valutazione (utilizzando degli indicatori differenti) viene 
sottoposta agli Enti invianti ogni anno, non solo allo scopo di verificare la qualità del servizio 
erogato, ma di implementare e migliorare il lavoro di rete alla luce dei servizi offerti dalla 
Struttura erogante. 
 
Una volta raccolti i questionari compilati (per le utenti in forma anonima), vengono letti e 
revisionati in sede d’équipe educativa. 

 
 

10. LA DIMISSIONE 
Per compimento del progetto 
Per nuclei madre-bambino inviati dai Servizi Sociali avviene nei termini concordati con l’Ente 
inviante al raggiungimento degli obbiettivi previsti dal Progetto Individuale. 
Nel caso di donne vittime di tratta avviene con il reinserimento sociale sul territorio, con la 
continuazione del programma di protezione in un’altra comunità di prima o seconda 
accoglienza, o in autonomia nella modalità di presa in carico territoriale, con l’interruzione del 
programma stesso per abbandono o rimpatrio assistito solitamente attuato tramite l’O.I.M. 
(Organizzazione Internazionale dei Migranti). 
Anticipata 
Avviene nel caso in cui la donna/ il nucleo familiare rinunci al proseguo del progetto, in quanto 
non ritiene opportuno investirvi; in questa situazione la comunità provvede a definire i tempi e 
le modalità di rinvio all’ente inviante o di dimissione. 
In casi eccezionali, al verificarsi di situazioni di incompatibilità grave ed urgente tra li ospiti e la 
comunità, la Coordinatrice chiederà con urgenza un incontro all’ente inviante per concordare le 
dimissioni. 
A seguito di interruzione del percorso, fuga dalla Struttura o dimissione non è possibile 
riaccogliere la donna ed il nucleo. 
 
 

11. REGOLAMENTO 
Alle utenti viene presentato e fatto firmare un Regolamento contenente alcune norme da 
rispettare durante la presenza presso la Struttura, sia in Prima che in Seconda Accoglienza. 
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La firma del Regolamento ne prevede l’accettazione ed il rispetto dello stesso. 
Se possibile, lo stesso viene presentato, letto e condiviso in presenza del referente dell’Ente 
inviante. 
 
 

12. MODALITA’ DI RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
L’Associazione lavora in rete e collabora con i seguenti Servizi Territoriali di riferimento e di 
supporto: 

 Servizi Sociali 

 Consorzi dei servizi socio-assistenziali ed enti locali e servizi di tutela minori 

 Altre strutture comunitarie 

 Forze dell’Ordine e Questure 

 Tribunale per i Minorenni 

 Tribunale Ordinario 

 Consolati e Ambasciate 

 A.S.L/ Azienda Ospedaliera, Enti Sanitari Privati accreditati 

 Scuole Primarie, Secondarie, Specialistiche ed Asili 

 Enti religiosi, Parrocchia 

 Enti di volontariato presenti sul territorio. 
 
 

13. RETTA GIORNALIERA 
La retta giornaliera è pari a 110 € (esente iva) a persona. 
 
La retta è comprensiva di: 

 Vitto e alloggio 

 Progetto ed Intervento Educativo 

 Intervento Psicologico Individuale 

 Consulenza legale 

 Interventi di mediazione culturale 

 Assistenza medica e farmaceutica di base e specialistica  

 Spese scolastiche 

 Abbigliamento 

 Attività ricreative 

 Telefonate settimanali ai familiari 

 Trasporti 

 Assicurazione idonea a coprire la responsabilità civile ed eventuali infortuni sia 
all’interno che all’esterno delle Strutture 

 Pocket money settimanale per le esigenze personali delle ospiti che non svolgono 
attività lavorativa, utile anche per la verifica delle capacità di gestione delle risorse 
economiche. 
 

       Da valutare con l’ente inviante spese particolarmente onerose non comprese nella retta. 
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ASSOCIAZIONE PIANZOLA OLIVELLI OdV 
via Gravellona 59 – 27024 CILAVEGNA (PV) 

Tel e Fax 0381 969335www.pianzolaolivelli.it 
Iscrizione nr. 52837 del 7/3/1995 nel Registro Generale Regionale del  

Volontariato Sezione Sociale della Regione Lombardia. 
Iscrizione nr. C/39/2000/PV alla 2° Sezione del Registro delle Associazioni 

e degli Enti ai sensi dell’ Art.54 D.P.R. 31/08/99. 
Codice Fiscale 92002580188 

 

14. COME RAGGIUNGERCI 
Tramite trasporto pubblico locale, servendosi della Rete Ferroviaria Regionale ed 
Interregionale direzione Mortara. Una volta giunti a Mortara, è necessario utilizzare il trasporto 
interurbano fornito dagli autobus di linea (Autoguidovie) in direzione Cilavegna. 
 
Tramite automobile: 
- uscita autostradale Gropello Cairoli - direzione Mortara e poi seguendo le indicazioni per 
Cilavegna; 
- oppure Milano Tangenziale Ovest, uscita Vigevano - via Lorenteggio, direzione Vigevano e 
quindi per Cilavegna. 

 
 

15. RIFERIMENTI E CONTATTI 
Ente Gestore: Associazione Pianzola Olivelli ODV - C.F. 92002580188 
Sede Legale e Operativa: Via Gravellona 59, 27024 Cilavegna (PV) 
Tel. 0381 969335   Fax 0381 969335 
e-mail: accoglienza@pianzolaolivelli.it 
sito web: www.pianzolaolivelli.it 
 
Iscrizione nel Registro Generale del Volontariato Sezione Sociale della Regione Lombardia. 
Iscrizione alla 2° Sezione del Registro delle Associazioni e degli Enti Art. 54 D.P.R 31/08/99- 
n.394- Iscrizione C/39/2000/pv. 
 
Responsabile Comunità Educativa: 
Jill Crepaldi cell. 366 5672181, e-mail: accoglienza@pianzolaolivelli.it 
 
Responsabile Amministrazione: 
Rita Figgiaconi    cell. 338 9307902, e-mail: amministrazione@pianzolaolivelli.it 
 
Psicologa: 
Ilaria Migliavacca    cell. 339 2833711 e-mail: psicologa@pianzolaolivelli.it 
 
Legale Rappresentante: 
Fabio Crotti   cell. 348 1463314, e- mail: redazione@pianzolaolivelli.it  
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